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Infinite storie bellissime

di Michele Bellone

LIBRI E EBOOK

La compagnia aerea, questa
sconosciuta

di Fabio Zinanni

La tragedia “Morte di Danton”, va in scena al Teatro Carignano da

lunedì 8 fino a domenica 28 febbraio, prodotto dal Teatro Stabile. Tre

ore un quarto, intervallo compreso. Allestimento di Mario Martone, che

firma scene e regia

05 febbraio 2016

L’altro giorno ho letto questo, e poi l’ho visto

animarsi in scena. Ho letto: “Dove cessa la

legittima difesa, comincia l’assassinio; non

vedo alcun motivo che ci obblighi a

continuare a uccidere”. Georges Danton, il

rivoluzionario disilluso, lo diceva al suo ex

compagno e sodale Maximilien de

Robespierre. Si trova nella tragedia che

Georg Brüchner ha scritto su di lui e sul suo

disincanto nel 1835, “Morte di Danton”

(Einaudi lo pubblica nella nuova efficace

traduzione di Anita Raja). Da lunedì 8 fino a

domenica 28 febbraio, prodotto dal Teatro

Stabile, è in scena al Carignano. Tre ore un

quarto, intervallo compreso. Allestimento di Mario Martone, che firma scene e regia.

Ventinove attori all’opera. Visto in prova, uno spettacolo memorabile per regia,

interpretazione, ritmo e concezione dello spazio.

Danton vede la sua fine, sa che dovrà soccombere, che tutti soccomberanno, quando la

loro Rivoluzione –destino di ogni rivoluzione- brucerà come una Fenice. Osserva: “Per il

popolo, debolezza e moderazione sono una cosa sola: e il popolo ammazza chi si attarda

(...) E poi il popolo è come il bambino, deve rompere tutto per vedere che cosa c’è dentro”.

Gli risponde Robespierre, mandandolo a morte, qualche mese prima di finire anche lui

sotto la ghigliottina: “La rivoluzione sociale non si è ancora compiuta; chi fa una

rivoluzione a metà si scava la fossa da solo. La buona società non è ancora morta, la

sana forza del popolo deve mettersi al posto di questa classe esausta. Il vizio deve essere

punito, la virtù deve dominare mediante il terrore”.

Più di un testo teatrale, una miccia che si accende. Non soltanto parole, ma fuochi, dardi,

specchi in cui puoi ritrovare tutte le tue opinioni e contraddizioni sul tema della libertà,

della rivoluzione, dell’illusione, della violenza, dell’orrore e dell’errore. “Morte di Danton”,

così come è scritto e come è messo in scena, è uno specchio in cui si riflette il tempo

presente.
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